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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per lo sviluppo sostenibile, per il danno ambientale 

e per i rapporti con l’Unione europea e gli organismi internazionali 
dgsvi@pec.minambiente.it 

 
e p.c. 

Comune di Trani – Ufficio ambiente 
ufficio.ambiente@cert.comune.trani.bt.it 

 
Sig. Antonio Procacci 

Dott. Cataldo Procacci 
Avv. Maria Grazie Cinquepalmi 

avv.cinquepalmi@pec. it 
 

ARPA Puglia 
Direttore Scientifico 

c.a. Dott. Nicola Ungaro 
dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 
ARPA Puglia 

Dipartimento di Barletta-Andria-Trani 
c.a. Ing. Giuseppe Gravina 

dap.bt.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
 
 

Rif.to: Nota Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
prot. SVI n. 9196 del 25 settembre 2018 (acquisita in ISPRA al 
protocollo n. 57522 del 25/09/2018).- Non a tutti 

Oggetto: Procedimento penale n. 40/2014 R.G.N.R. Tarantini e altri presso il 
Tribunale di Trani – Discarica in contrada Puro Vecchio, Comune di 
Trani (BT). Richiesta misure di prevenzione ai sensi dell’art. 304, co. 3 
del D. Lgs. 152/2006. 

 
Con nota prot. SVI 4737 del 17 maggio 2018, Codesta Direzione Generale ha 

richiesto a questo Istituto di effettuare un sopralluogo, anche nell’ambito del Sistema 
nazionale a rete per la protezione dell’ambiente, e di redigere una relazione sull’attuale 
stato dei luoghi. 

Con nota prot. 45104 del 12/07/2018, Questo Centro Nazionale ha trasmesso il 
Report “Discarica di Trani – Relazione sullo stato dei luoghi”, elaborata e predisposta 
d’intesa e con il contributo di ARPA Puglia. 

Il  citato Report, redatto in risposta alla suddetta richiesta, ha quindi illustrato lo 
stato dei luoghi, dei quali si è presa visione durante il sopralluogo congiunto ISPRA-
ARPA del 14 giugno 2018, e della documentazione acquisita preliminarmente e 
successivamente al sopralluogo stesso. 



Con  successiva nota prot. SVI n. 9196 del 25 settembre 2018, in riferimento, 
Codesto Ministero ha richiesto di indicare le misure specifiche di prevenzione ritenute 
necessarie ai fini dell’eventuale attivazione del Sig. Ministro dei poteri ai sensi dell’art. 
304, co. 3 del D. Lgs. 152/2006. 

Al riguardo si ritiene di dover precisare che le considerazioni finali del suddetto 
report contengono già indicazioni utili relativamente alle misure di prevenzione 
richieste con la nota in riferimento. 

In particolare ci si riferisce alle misure già previste  dall’ Ordinanza Sindacale 
n.25/2016, con la quale il Sindaco di Trani, quale massima autorità sanitaria locale,
disponendo la chiusura immediata dei tre lotti della discarica, ha ordinato ad AMIU 
S.p.A. di  “intraprendere senza indugio e con la massima urgenza tutte le attività 
necessarie per l’affidamento e la cantierizzazione degli interventi e delle installazioni 
tecnologiche finalizzati alla messa in sicurezza della discarica Puro Vecchio e in 
particolare alla copertura dei I II III lotto della discarica, unitamente alla realizzazione 
dell’impianto di raccolta e trattamento delle acque meteoriche e alla raccolta e 
smaltimento del percolato per garantire il mantenimento continuo del battente minimo 
tecnico del percolato raccolto sul fondo della discarica, autorizzando la stessa AMIU 
SpA ad avvalersi della struttura tecnica della costituita Agenzia regionale sui rifiuti. 
Resta inteso che la Regione Puglia e la Provincia BAT, per quanto di rispettiva 
competenza, dovranno porre in essere quanto necessario per consentire ad AMIU di 
eseguire gli interventi previsti (…)”.  

Si segnala inoltre che, in aggiunta a quanto già previsto nell’Ordinanza Sindacale, 
la Società nel corso del sopralluogo del 14 giugno 2018, ha dichiarato di aver 
programmato degli interventi mirati all’ampliamento della rete di captazione del biogas, 
il cui stato al momento del sopralluogo è descritto nel report trasmesso il 12 luglio 
2018. 

 Il Direttore
Avv. Diana Aponte 


		2018-10-02T16:23:59+0100
	Diana Aponte




